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«Si deve fare di più per evitare 
che quello che è accaduto al 
mio Mattia capiti ad altri, bam-
bini, anziani o soggetti fragi-
li».

Dopo la rencente sentenza 
della Cassazione, che ha con-
fermato la condanna a carico 
dell'ex presidente del caseifi-
cio sociale di Coredo, Loren-
zo Biasi, e del casaro, Gianlu-
ca Fornasari, per lesioni gra-
vissime causate al figlio -in sta-
to vegetativo dal 2017 dopo 
aver mangiato un pezzo di for-
maggio a latte crudo contami-
nato dall'escherichia coli - la 
battaglia  di  Giovanniu Batti-
sta Maestri non si ferma.

Come ha annunciato ieri in 
un incontro con la stampa a 
Trento, Maestri procederà a 
breve a dare vita ad una asso-
ciazione che possa affiancarsi 
alle famiglie vittime di even-
tuali casi analoghi in futuro co-
stituendosi  parte  civile  nei  
procedimenti giudiziari e met-
tendo a disposizione consu-
lenti ed esperti.

Una decisione maturata da 
Maestri  nella  consapevolez-
za, da parte sua, ha spiegato, 
«che in futuro purtroppo po-
tranno accadere di nuovo fat-
ti  come quelli  che ci  hanno 
stravolto  la  vita.  Perché  in  
questa terra nessuno, a parti-
re dalle istituzioni, vuole dav-
vero  impegnarsi  per  evitare  
che dei bambini vengano ucci-
si mangiando un pezzo di for-
maggio. Perché sia chiaro che 
mio figlio me l’hanno pratica-
mente ucciso e chi non inter-
viente pur potendo, è compli-

ce di questo omicidio e di altri 
che potrebbero avvenire».

Parole  durissime,  con  le
quali Maestri ha voluto denun-
ciare quella che lui definisce 
una inerzia da parte delle isti-
tuzioni: «Gli assessori Tonina 
e Zanotelli e il presidente del-
la Cooperazione Simoni han-
no lanciato un protocollo per 
la sicurezza alimentare? Par-
lando di campagne di informa-
zione per i consumatori ed eti-
chettatura chiara dei prodotti 
a latte crudo, con l’indicazio-
ne delle categorie di persone 
per le quali il consumo è scon-
sigliato? Bene, fino ad ora ri-
sultati non se ne sono visti.  
Sui siti dei caseifici, solo due, 
il Presanella e quello di Primie-
ro, indicano chiaramente che 
il consumo dei prodotti a latte 
crudo è sconsigliato ai minori 
di 10 anni, agli anziani e ai fra-
gili. Per quel che riguarda l’in-
formazione o le etichette, mi 
sarei aspettato molto di più di 
semplici cartelli esposti su li-
bera scelta dai supermercati 
(alcuni lacunosi e ingannevo-
li, che riportano solo la dicitu-
ra prodotto a latte crudo sen-
za citare i rischi, e inducendo 
così chi è ignaro dei pericoli 
ad acquistare prodotti di cui 
viene richiamata la genuinità) 
o di indicazioni riportate nei
libroni degli ingredienti e de-
gli allergeni. Chi li va a leggere 
facendo la spesa? Siamo seri».

Maestri chiede che nei pun-
ti vendita adeguati avvisi per-
mettano ai consumatori di sa-
pere che i prodotti a latte cru-
do non vanno somministrati 
ai minori di 10 anni e alla popo-
lazione fragile e si scaglia con-
tro quelle che - ha spiegato - 

«vengono venduti come gran-
di traguardi: il fatto che Mau-
ro Fezzi (già dirigente provin-
ciale, presidente della Federa-
zione  Allevatori  e  di  Feder-
coop chiamato poco più di un 
mese fa dalla Provincia ad af-
fiancare il consiglio di ammini-
strazione del caseificio di Pre-
dazzo e Moena) dica che l’o-
biettivo è quello di passare da 
un rischio di contaminazione 
del 5% del prodotto all’1% è 
surreale. Davvero è una buo-
na notizia  sapere  che in  un 

vassoio con cento pezzi di for-
maggio uno potrebbe causare 
la Seu?»

Maestri ha poi chiuso con la 
medesima durezza: «Sia chia-
ro che dopo la sentenza della 
Cassazione, credo sarebbe do-
veroso che in caso di morte 
causata dal consumo di for-
maggio a latte crudo il produt-
tore  dovrebbe  andrebbe  a
processo  con  l'accusa  non
più di omicidio colposo, ma 
con l’ipotesi di dolo eventua-
le».

FRANCESCA CRISTOFORETTI

Si è spento all’età di 90 anni, 
Francesco Borzaga, noto attivi-
sta e fondatore della sezione 
del Wwf locale che ha segnato 
la  storia  dell’ambientalismo
trentino e non solo. Figura «ca-
pace e tenace», «uomo di gran-
de cultura», Borzaga nato e vis-
suto nel capoluogo ha lasciato 
un’impronta indelebile  con il  
suo lascito sul piano culturale, 
umano e soprattutto sociale. 

È difficile scindere la sua figu-
ra  di  caparbio ambientalista,  
stimato e riconosciuto anche 
oltre provincia, da quella uma-
na. Borzaga, classe 1934, fin da 
giovanissimo cominciò a bat-
tersi per la difesa del territo-
rio, distinguendosi da subito ri-
spetto ai suoi coetanei. Erano 
anni in cui le bellezze naturali e 
i paesaggi montani venivano vi-
sti soprattutto per il loro poten-
ziale economico, e come minie-
ra d’oro inesauribile da far frut-
tare e da sfruttare. Lui percepì 
immediatamente il rischio che 
si stava correndo. Insegnante 
di  tedesco alle  scuole  medie  
per ben trent’anni, lavorò per 
un breve periodo nello studio 
del padre dopo la laurea in Giu-
risprudenza conseguita all’Uni-
versità di Bologna nel 1958. 

Aveva solo 29 anni quando 
nel 1963 fondò a Trento la se-
zione di Italia Nostra, di cui fu 
socio  fondatore,  e  nel  1968  
quella regionale del Wwf, dove 
ricoprì fino al 2010 il ruolo di 
presidente.  Lo  definirono:  «Il  
braccio e la mente». 

Operò  per  la  salvaguardia  
della fauna e della flora trenti-

na e in difesa del Gruppo Bren-
ta  minacciato  dagli  impianti,  
promosse  il  Parco  Nazionale  
dell’Adamello  Brenta,  lottò
contro  la  caccia  ai  camosci,  
cervi, al capriolo, gallo cedro-
ne e forcello nei  territori dei 
Parchi. Si schierò in prima li-
nea, con successo, contro la co-
struzione delle case nel Parco 
Adamello Brenta, difese la Val 
di Genova dalla minaccia degli 
impianti idroelettrici e delle ca-
ve di porfido e si batté per assi-
curare in Trentino uno spazio 
vitale all’orso bruno per la sua 
reintroduzione nelle nostre fo-
reste, così come contro l’edifi-
cazione «selvaggia» intorno al 
lago di Tovel. Nel 2018 Italia No-
stra celebrò i suoi sessant’anni 
di lotta e di impegno. Battaglie 
che portò avanti anche dopo 
gli 80 anni compiuti, sempre al 
fianco della moglie - anche lei 
attivista, presente ad ogni oc-
casione - Donatella Lenzi, cono-
sciuta da tutti come Dodi. 

«Pilastro dell’ambientalismo 
trentino, per oltre 60 anni, Fran-
cesco è stato un punto di riferi-
mento per la tutela della natu-
ra, lottando instancabilmente 
per la salvaguardia delle aree 
protette, il rispetto del paesag-
gio  e  la  protezione  dell’orso  
bruno - ricordano in una nota 
gli  attivisti  e  le  attiviste  del  
Wwf Trentino - Presidente del-
la nostra sezione e segretario 
della sede trentina di Italia No-
stra,  entrambe realtà  che ha 
fondato, Francesco ha dedica-
to la sua vita a contrastare spe-
culazioni  e  progetti  dannosi.  
Grazie a lui, il Trentino ha tro-
vato una voce potente, intran-
sigente e instancabile contro 

la speculazione, a favore della 
tutela delle sue valli, dei suoi 
boschi, delle sue acque. È sta-
to  protagonista  di  battaglie  
epocali:  la  salvaguardia della  
Val di Genova, ultima valle con 
acque libere delle Alpi, minac-
ciata  dalla  realizzazione  di
quella che sarebbe potuta di-
ventare la più grande centrale 
idroelettrica d’Europa; la dife-
sa del lago di Tovel. Ma France-
sco era anche un maestro, un 
educatore  appassionato  che  
ha saputo trasmettere ai giova-
ni l’amore per la natura e il sen-
so profondo della responsabili-
tà civica». 

«La difesa dell’ambiente è fa-
ticosa», diceva sempre. «Ha af-
frontato scontri durissimi - pro-
segue il Wwf - non solo con poli-
tici e imprenditori. Per lui, l’im-
pegno per l’ambiente era un at-
to di fede nella continuità dei 
valori, nella responsabilità di 
tramandare un territorio vivo 
e vitale a chi sarebbe arrivato 
dopo di lui. E noi oggi, dopo di 
lui, ci troviamo qua: non smar-
riti,  ma certamente,  un poco 
più soli. Grazie, Francesco. La-
sci una eredità di lotta, coeren-
za e amore per la natura che 
spetta a noi  dover raccoglie-
re». 

Ad aggiungersi il ricordo del-
la  presidente di  Italia  Nostra 
Trento,  Manuela  Baldracchi:  
«Fu lui ad andare a Roma nel 
lontano 1963, insieme al biolo-
go Franco Pedrotti, per istitui-
re la nostra sede provinciale. È 
grazie a lui se esistiamo. Con la 
politica e le istituzioni aprì un 
tavolo di confronto. Era un uo-
mo molto presente e vicino al-
le persone, sempre disponibi-

le». Cordoglio anche da parte 
di Luigi Casanova, presidente 
di  Mountain Wilderness:  «Me 
lo ricordo per la sua tenacia. 
Era rigoroso, ma con grandissi-
me capacità di dialogo». 

Anche  Europa  Verde  del
Trentino si stringe con affetto 
alla signora Lenzi. «Tanto ha in-
segnato a tutti noi con la sua 
competenza e passione. Gli sia-
mo infinitamente  grati  per  il  
suo impegno lungo  una vita,  
per la costanza, per non esser-
si mai fermato, per averci dato 
l’esempio della buona politica. 
Una persona speciale, rispetto-
sa, gentile, affidabile», scrivo-
no i coportavoce Lucia Coppo-
la e Andreas Fernandez. 

Si è spento all’età di 90 anni lo storico attivista trentino
Nel 1963 fondò nel capoluogo la sezione di Italia Nostra Nel 
1968 quella regionale del Wwf di cui fu presidente per anni

Nuova condanna per l’ex bidello:
stalking verso una donna disabile

IN BREVE
DENNO, AUTOARTICOLATO DI TRAVERSO SULLA SS43
� IAncora un mezzo pesante finito di 
traverso, lungo la statale 43. Come 
purtroppo spesso accade nelle giornate di 
pioggia, anche ieri le curve poco sopra la 
stazione ferroviaria di Denno si sono 
trasformate in un’insidia per un autista, che 
non ha saputo controllare il tir. L’allarme è 
scattato poco prima delle 8 di ieri, con i vigili del fuoco volontari del 
corpo di Denno che hanno messo in sicurezza l’area, supportato le forze 
dell’ordine nella gestione del traffico e il soccorso stradale nelle 
operazioni di recupero del camion. L’incidente, fortunatamente dato 
l’orario di grande traffico, non ha coinvolto altri veicoli e non sono stati 
registrati feriti.
TERLAGO, PRINCIPIO DI INCENDIO IN UN’ABITAZIONE
� Vigili del fuoco volontari dei corpi di 
Terlago e Vezzano al lavoro nella mattinata 
di ieri, dopo che all’esterno di una abitazione 
di Terlago si è sviluppato un principio di 
incendio. Le fiamme sono partite da una 
centralina che si trova a ridosso della 
copertura, elemento questo che ha rischiato di mettere a repentaglio 
anche il tetto in legno. La rapidità dell’intervento dei vigili del fuoco ha 
tuttavia evitato ogni possibile conseguenza ulteriore, mettendo in 
sicurezza lo stabile senza conseguenze.

Portò avanti le sue battaglie con la moglie «Dodi» Lenzi
«Un punto di riferimento: instancabile la sua lotta
per la salvaguardia delle aree protette e dell’orso bruno»

IL LUTTO 

Addio a Francesco Borzaga
Pilastro dell’ambientalismo

Il caso Il padre di Mattia, in stato vegetativo: «Creeremo un’associazione, ma serve più trasparenza sui rischi»

Giovanni Battista Maestri

Maestri: «Latte crudo, si faccia di più»

Un ex collaboratore scolastico, già allontanato dal lavoro per 
un grave precedente con la giustizia, è stato condannato con 
rito abbreviato a 8 mesi per stalking nei confronti della ex una 
ragazza di parecchi anni più giovane di lui affetta da disabilità.

L’uomo, G.P., di 58 anni, era accusato, dopo la fine della 
relazione con la ragazza, di inviarle continui messaggi di mi-
nacce e di seguirla insultandola e sputandole addosso. Non 
solo, l’uomo la aspettava sotto casa e in diverse occasioni si 
era recato anche presso l’abitazione della ragazza per intimo-
rirla. In un’occasione, ad esempio, l’uomo ha avvicinato la 
giovane nei pressi di un supermercato e le ha sferrato un 
calcio. In un’altra occasione, in pieno centro. mentre la ragaz-
za stava passeggiando con alcuni amici, l’avrebbe avvicinata, 
insultata pesantemente e poi le avrebbe sputato in faccia 
dopo aver minacciato di morte le persone che erano con lei. 

Un atteggiamento morboso e violento che, dopo la querela 
presentato nel 2023, avevano portato il giudice ad emettere la 
misura cautelare del divieto di avvicinamento alla ragazza e in 
caso di incontro casuale, ad allontanarsi immediatamente.

Nel 2012 l’uomo era già stato condannato a un anno e mezzo 
di carcere per stalking nei confronti di una ragazzina di 13 
anni, la stessa sulla quale, quando aveva solo 9 anni, commise 
atti sessuali. In quell’occasione venne arrestato e patteggiò. 

La sentenza Minacce e sputi anche in strada
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